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MILANO 
Vale, ma quanto vale?

Ci sono i gioielli di famiglia come il Duomo, il Castello Sforzesco, 
la Pinacoteca di Brera, Santa Maria delle Grazie. Ma anche le università, i musei, 

la moda, il design, la Scala, l’innovazione e la ricerca e le attività produttive. 
Ora c’è anche Expo. Ma nonostante tutto questo perde 

posizioni nelle classifiche delle principali metropoli europee e mondiali.
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In questo numero
Si parla sempre di Milano, delle sua dimensione  
internazionale, delle sue eccellenze e della sua 
capacità attrattiva per gli affari, la cultura, tutto quello 
che fa tendenza. 
Ma quanto vale veramente Milano, soprattutto ora che 
si fa grande e diventa città metropolitana? 
Per avere perlomeno un’idea di come stanno le cose, 
siamo andati a “misurare” le vecchie e nuove realtà, i 
vari settori che caratterizzano il capoluogo lombardo. 
Ne è venuto fuori un quadro che ricorda i ragazzi che 
a scuola raggiungono la sufficienza ma che, se si 
applicassero, potrebbero dare molto di più. 
È così anche per Milano che ha già dei punti di forza 
ragguardevoli più o meno in tutti i settori dell’economia, 
della cultura, della società, dello sport ma che ancora 
non è al livello delle grandi città dell’Europa e del 
mondo. Manca quello scatto di vitalità che la consacri 
definitivamente città a livello internazionale. 
I mali endemici sono i soliti: sicurezza, traffico, 
burocrazia, tutto quello che ha fatto arenare il sistema 
Italia. 
Alcuni di questi temi sono trattati in altre sezioni di 
questo numero. Come gli investimenti delle società 
estere (vedi Ikea) nel nostro territorio. Che non sempre 
sono accolti con favore, e ne spieghiamo il perché.
Ma ci sono anche le speranze sugli imminenti 
cambiamenti che ci riguarderanno da vicino. Come 
l’assetto amministrativo della nuova Città metropolitana, 
su cui chiediamo pareri ai sindaci dei piccoli comuni. 
O le aspettative sul boom annunciato del turismo per 
Expo. Che si spera rispetti le attese. Perché pensiamo 
ancora che la scintilla della ripartenza possa essere 
innescata ancora una volta da qui. Perché Milano può 
fare di più.





coloro davvero orgogliosi del loro mestiere 
da mettere al servizio di aziende diverse e in 
orari differenti. Piuttosto, dobbiamo chiedere 
e dare risposte diverse per garantire sempre 
gli stessi diritti. 
Spero nel frattempo che nessuno intenda 
ledere i diritti - con scelte leggere di gover-
ni passeggeri. La nostra apertura è massima 
nel trovare soluzioni, declinate ai giorni nostri 
(velocità delle reti e dei mezzi), in cui proba-
bilmente non servono più ferie tutti lo stesso 
mese di agosto afoso e costoso, con mezzo 
Paese fermo. La nostra idea è: sprovincia-
lizzarsi al più presto, a vantaggio dei diritti. 
Per tutti. 
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il punto
5di Danilo Galvagni segretario generale Cisl Milano Metropoli

Nuove tutele, nuovi lavori
il confronto parte da qui 

Dopo otto anni Raffaele Bonanni ha lasciato  
la guida della Cisl  e al suo posto è suben-
trata Anna Maria Furlan: “Riformista, rigoro-
sa, pragmatica. La Cisl della Furlan, la Cisl di 
sempre”.  L’abbiamo eletta a Roma l’8 otto-
bre, con enormi numeri, e una vivace presen-
za di rappresentanti storici dell’organizzazio-
ne: Marini e D’Antoni, in prima fila, fra gli altri.
I giorni caldi del dibattito sul Jobs act hanno 
coinciso con il cambio di guardia alla guida 
della nostra organizzazione. L’apertura al dia-
logo da parte del Governo nelle stesse ore è 
positiva, va raccolta e sfruttata, sempre che 
al governo non faccia più comodo avere uno 
“spauracchio”. Ha fatto male i conti se vuole 
vederlo nel sindacato, come se Cisl e Uil fos-
sero il secondo nome e il cognome di Cgil. La 
nostra identità, la nostra storia, gli ideali e la 
contrattazione sono quelli che possono met-
tere in comunicazione settori diversi, pezzi di 
mondo che non ci stanno a restare schiac-
ciati dentro l’inquadratura tra sinistra-Pd-Cgil. 
A noi stanno a cuore le realtà imprenditoriali 
antiche e i lavori moderni, senza scordare i 
diritti e i doveri dei lavoratori, in primis il do-
vere di dare il proprio contributo alla società 
attraverso l’impegno e il lavoro di ogni giorno, 
se dovessimo scegliere una sintesi alla no-
stra organizzazione sindacale diremmo CISL 
LAVORARE TUTTI. 
Dobbiamo riuscire a far capire e farci inter-
preti anche delle esigenze dei lavoratori au-
tonomi, spesso un popolo sfuggito con le 
sue competenze alle classsiche etichette 
“sei dentro o sei fuori”: giovani, disoccupati, 
precari o autonomi tutti outsider del mercato 
del lavoro. C’è un mondo fatto di donne, di 
uomini, di neo laureati, di figli particolarmente 
istruiti che ambiscono a cambiare i paradigmi 
vecchio stampo. Noi vogliamo essere al loro 
fianco quando ambiscono a diventare medici, 

artigiani, avvocati, liberi professionisti. Sboc-
chi professonali (prima che lavoratori) che 
nessuno “tutela”. E ci sono i numeri chiusi 
all’università e ci sono mercati bloccati, e ci 
sono dunque giovani frustrati e competenti 
che non mettiamo a vantaggio della società. 
Come Cisl metropolitana stiamo puntando 
molto sulla “mediazione” civile e familiare e 
lì si apre un nuovo campo, anche occupazio-
nale. Con la nostra categoria storica dei lavo-
ratori autonomi vogliamo fare chiarezza tra i 
vari tipi di partite iva, anche se va denunciato 
che a volte alcune figure lavorative di intel-
letto non dovrebbero avere un’iva che non 
sanno come scaricare, non “perchè dovreb-
bero essere dipendenti” intendiamoci, sono 

Lavoro e welfare sono i capisaldi di accordo fra le parti sociali e le 
istituzioni a livello nazionale e locale. Con la contrattazione di secondo 
livello miriamo a una organizzazione dinamica del mercato del lavoro, 
flessibile sui tempi e le modalità  ma non sulle tutele.

Il sindacato 
deve capire e 

rappresentare 
anche le esigenze 

dei giovani, dei disoccupati,degli 
autonomi e di tutti quelli che 
oggi sono fuori dal mercato del 
lavoro”
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di Sabria Sharif

Negli ultimi quattro anni la crisi ha colpito pe-
santemente anche il settore dell’emittenza 
privata locale. Investito dalla crisi generale e 
dall’evoluzione tecnologica causata dal pas-
saggio di segnale da analogico a digitale, con 
forti investimenti da parte delle Tv per affron-
tare tale passaggio, al contrario della radio-
fonia che non ha dovuto effettuare nessuno 
swich off. 
Le radio private sono riuscite, malgrado le 
grosse difficoltà, a resistere sul mercato ricor-
rendo raramente all’utilizzo di ammortizzatori 
sociali.

Tutto è cambiato
e ancora altro
dovrà cambiare
La nuova regolamentazione, gli investi-
menti per il passaggio al digitale, il calo 
della pubblicità, in generale la crisi eco-
nomica. 
Tutti fattori che, in questi anni, hanno con-
tribuito a a rivoluzionare il mondo  dell’e-
mittenza privata locale.  
In poco tempo siamo passati da 600 a 
400 tv a livello nazionale. 
É vero, il numero di antenne locali sorte in 
Italia era a dir poco anomalo, eccessivo 
rispetto ad analoghi paesi europei. Un di-
magrimento fisiologico era dunque atteso 
anche se la crisi ci ha messo certamente 
del suo.  
Attualmente siamo in una fase di transi-
zione e il sistema non si può considerare 
ancora assestato. 
Le trasformazioni tecnologiche hanno in-
ciso non solo sul conto economico delle 
aziende ma anche  sull’ organizzazione 
del lavoro: in particolare, sono emerse 
nuove figure professionali, che spesso 
svolgono funzioni tra loro diverse, che 
non hanno ancora un inquadramento 
contrattuale soddisfacente. 
Sul piano della raccolta pubblicitaria, poi, 
la considerevole riduzione delle tariffe, 
ha spinto molti inserzionisti, che prima si 
potevano permettere solo le emittenti pri-
vate, a scegliere le grandi reti nazionali 
con tutto quello che comporta per i bilan-
ci delle piccole. C’é poi la questione del 
personale. 
Attualmente sono applicati due contratti:  
quello ‹nostro› dei sindacati confederali 
(Frt), che tra l’altro scade a fine anno, e 
l’Aeranti Corallo, fatto da un sindacato 
fantasma, assolutamente non rappresen-
tativo (il caso limite é Telenova che adot-
ta, appunto, questo contratto ma i dipen-
denti sono rappresentati da noi). 
La differenza fra i due contratti è prima di 
tutto economica con gli stipendi base di 
Aeranti Corallo inferiori del 30% rispetto 
a quello Frt. La nostra preoccupazione è 
che le aziende approfittino delle difficoltà 
del momento per spingere verso la solu-
zione più economica. 

radiotelevisione
7Emittenza privata a Milano

Tutta colpa (o quasi)
del digitale

Le radio si salvano ma per le tv il passaggio dall’analogico 
alla nuova tecnologia è stato un bagno di sangue.
C’è chi ha chiuso e chi  è in crisi. I casi di Telelombardia e Telenova.

SILVIO BELLENI
segretario Fistel
Cisl Milano Metropoli

Da segnalare  il caso della Life Gate Radio, 
che pur avendo un personale di dimensioni 
ridotte ( solo 6 lavoratori) ha dovuto utilizzare, 
negli ultimi due anni, la cassa integrazione. 
Ma veniamo all’emittenza televisiva

IL GRUPPO PROFIT 
(Telecampione, Telereporter, Odeon Tv) 
dopo un utilizzo massiccio della cassa inte-
grazione in deroga, ha cessato l’attività con la 
dichiarazione di fallimento.

MULTIMEDIA SAN PAOLO
Emittente televisiva conosciuta come Tele-
nova, composta da 41 dipendenti è in cassa 
integrazione in deroga da gennaio del 2013.

L’utilizzo della cassa integrazione si è intensi-
ficato nell’ultimo semestre che ha visto la per-
centuale di utilizzo dello strumento passare 
dal 25% al 50% di media.  
Significative sono le perdite di quote pubblici-
tarie, che rappresentavano un introito di circa 
6 milioni di euro nel 2007 all’attuale milione e 
800 mila euro. 
I ricavi pubblicitari dal 2009 al 2013 si sono 
ridotti del 37%. 
In particolare, i ricavi derivanti dalle televen-
dite, che costituivano il 36% dei ricavi totali, 
sono diminuiti del 52%. 
A ciò va aggiunta la drastica riduzione delle 
provvidenze statali e regionali che ha impe-
dito una programmazione a lungo termine del 
palinsesto con una consistente riduzione del-
le produzioni televisive.
L’azienda in grave sofferenza finanziaria ha 
dovuto attivare procedure di licenziamento 
collettivo riguardanti oltre il 50% degli attuali 
dipendenti. Telenova, sollecitata dalle orga-
nizzazioni sindacali, ha evitato di procedere 
con la riduzione di personale utilizzando la 
cassa integrazione in deroga. 
È appena stato rinnovato un nuovo accordo 
per l’utilizzo di tale ammortizzatore sociale 
che scadrà il 31 dicembre del 2014.
Situazione analoga per la storica Telelom-
bardia, che dopo aver utilizzato tutti i periodi 
di cassa integrazione a disposizione, ha di-
chiarato la necessità di risolvere i contratti di 
lavoro per 54 unità dei 128 lavoratori in forza. 
A seguito del rifinanziamento degli ammor-
tizzatori in deroga l’azienda si è dichiarata 
disponibile a ritirare i licenziamenti intimati. 
Durante l’ultimo rinnovo contrattuale si è di-
scusso della necessità di attivare un fondo 
di solidarietà per far fronte a questi periodi di 
crisi, questo, infatti, è un settore sprovvisto di 
ammortizzatori sociali.
 In questi anni l’utilizzo della cassa integrazio-
ne ha evitato pesanti fuoriuscite di personale.

400 le emittetti locali oggi 

600 in Italia in passato

128 sono i lavoratori in forza
a Telelombardia

54 i lavoratori per cui è stato
chiesto il licenziamento

52% la riduzione dei ricavi
da televendite per Telenova.
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Annamaria Furlan è il nuovo segretario 
generale del sindacato Cisl, eletta l’8 
ottobre scorso con 194 voti su 200 
presenti al consiglio generale. Con 
oltre il 90% dei consensi, Furlan ha 
raggiunto lo stesso livello di gradimento 
toccato da Raffaele Bonanni nel 2006.
Il neosegretario generale della Cisl 
riconosce al suo predecessore 
Bonanni di essere stato il suo “maestro 
più significativo”. «Da lui - afferma - ho 
imparato la pazienza e l’umiltà, che 
nella responsabilità sono un dovere.  
Abbiamo fatto cose grandiose ed 
inedite insieme a Bonanni superando 

ANNAMARIA 
FURLAN
IL NUOVO 
SEGRETARIO 
GENERALE 
CISL

2015 AZIENDE MOSTRANO MODERATO OTTIMISMO
Hanno risposto in 600 tra imprese e rappresentanti 
del mondo economico al questionario della Camera 
di Commercio di Milano. Per la crescita nel 2015, i 
maggiori responsabili saranno politica e istituzioni.
Il mondo del business meneghino inizia a vedere con 
moderato ottimismo il futuro: resta l’incertezza (per 
circa il 65%), c’è ripresa di ottimismo sulla propria 
azienda (55% soddisfatti, la maggioranza) una 
risposta che vale più per le grandi che per le piccole 
imprese.
I primi tre problemi urgenti da risolvere in città? In 
ordine: lavoro, sicurezza, congiuntura economica.

ANTEAS, L’ACCADEMIA PER LA TERZA ETÁ
Partono i corsi dell’Accademia Anteas Milano sotto 
il programma “Conoscere insieme”. L’Associazione 
Nazionale Terza Età Attiva per la Solidarietà, un 
organismo di volontariato ONLUS, con sede a 
Milano, in via Tadino 23, ha preparato per gli iscritti 
corsi di computer, inglese, primo soccorso e salute. 
Il proposito non è quello della ridondante “università” 
degli anziani. Qui si pensa a dare consigli e migliorare 
la qualità della vita. Per questo ci sananno anche corsi 
di storia, recitazione, enologia e giochi logici. Info su 
www.anteasmilano.org e allo 0220240635.

CITTÁ METROPOLITANA ECCO I PRIMI ELETTI
Sono arrivati a Palazzo Isimbardi, sede della 
presto fu-Provincia di Milano, quasi 2mila sindaci e 
consiglieri dei 134 Comuni della Grande Milano. Gli 
amministratori erano chiamati a scegliere i 24 membri 
del Consiglio metropolitano, l’organismo che entro 
la fine dell’anno dovrà redarre lo Statuto della Città 
metropolitana. Dal 1° gennaio 2015 l’ente locale 
prenderà il posto della Provincia di Milano e sarà 
guidato «di diritto» dal sindaco Giuliano Pisapia. 
Alla lista “Centrosinistra per la Città Metropolitana” 
sono andati 14 seggi, due gli eletti della “Lega Nord”  
e due per la lista civica e sei della lista “Insieme per la 
Città Metropolitana”. 

HANNO FATTO

Il Motor Show di 
Bologna, saltato 
l’anno scorso, si 

rifarà a dicembre di 
quest’anno. Il Milano 

Auto Show, che l’anno 
scorso promise di 

colmare il vuoto della 
fiera bolognese, invece 

quest’anno salta.

Il Car sharing a Milano ha avuto 
un impatto tale da abbassare 
il numero di auto private nel 

2013. Ora il Comune prepara lo 
Scooter sharing, con 1000 mezzi 

in dotazione. Dovrebbe partire 
prima di Expo.

Elezioni Rsu-Atm. La 
Fit-Cisl ha stravinto 
la consultazione per 
la Rappresentanza 

sindacale unitaria con 
il 29% dei consensi 

che corrisponde a 41 
delegati eletti.

Il Comune di Milano ha 
individuato i tre luoghi 

della città che potrebbero 
ospitare luoghi di culto, tra 
cui le moschee. Si tratta di 
via Marignano, Sant’Elia ed 

Esterle.

FLASH
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GAM MILANO HA UN MUSEO TUTTO NUOVO
In previsione dell’afflusso turistico sostenuto (si spera) 
per il 2015, Milano si arricchisce di un rinnovato spazio 
espositivo. Si chiama Gam (Galleria d’Arte Moderna), 
si trova accanto al parco Palestro vicino al Pac e 
ospiterà una serie di mostre dedicate alla scultura.
Si rilancia con sale ristrutturate e con una mostra 
su Alberto Giacometti, promossa dal Comune di 
Milano|Cultura, organizzata e prodotta dalla GAM e da 
24 ORE Cultura – Gruppo 24 ORE, e propone l’intero 
percorso artistico di uno dei più significativi scultori 
del Novecento, esponendo capolavori assoluti come 
Boule suspendue e la monumentale Grande femme 
IV provenienti dalla fondazione francese dell’artista 
svizzero scomparso nel 1966.

EMIGRANTI ORA FA GOLA LA GERMANIA
A Berlino gli italiani nel 2006 erano 533mila. Oggi 
sono 665mila. Una ragione ci sarà se, soprattutto i 
giovani italiani, cercano fortuna in Germania. Col 5% 
di disoccupazione e buone regole sociali, il paese è la 
nuova frontiera dell’emigrazione qualificata.
Ci sono state polemiche per le campagne di recruitment 
di aziende tedesche che sono andate direttamente a 
scegliersi i candidati nelle nostre regioni più disagiate. 
Ma tanto i giovani italiani hanno scelto: per trovare un 
lavoro vanno in Gran Bretagna (+53% in 8 anni) e in 
Germania (+25%), appunto.

MILANO SOCIAL COME I CITTADINI DICONO LA LORO
Prima ci ha pensato la MemoMi, la web tv che 
trasmette foto e video della Milano che fu. I cittadini 
che sono in possesso di immagini d’epoca possono 
contribuire con il loro ricordo.
Ma a chiedere il loro parere su come sarà uno dei 
simboli della città, Piazza Castello, è lo stesso 
Comune. Fino a fine ottobre si può espirere la propria 
opinione sugli 11 progetti presentati dai diversi 
urbanisti sull’assetto della piazza per il 2015. 
Si risponde non solo sulla bellezza, ma anche su 
fruibilità e originalità. Per la scelta l’amministrazione 
promette di considerare l’opinione dei cittadini 
emersa dalla consultazione online, insieme anche alla 
fattibilità e sostenibilità economica dei lavori.

Convenzione innovativa

Prima di tutto
la salute
In un contesto di difficoltà eco-
nomiche, i bisogni e le nuove 
fragilità si confrontano con limiti 
di risorse e schemi tradizionali di 
welfare  spesso non più adegua-
ti. Per questo la spesa privata, in 
particolare sanitaria, sostenuta 
dai cittadini è aumentata.
La necessità, per salvaguarda-
re un sistema di inclusione so-
ciale e di innovare il modello di 
welfare, vede la Cisl Lombardia 
impegnata da tempo a promuo-
vere e sostenere attraverso la 
contrattazione, innovativi modelli 
di welfare, per integrare le tutele 
fornite dai sistemi di primo welfa-
re, dai fondi sanitari e previden-
ziali integrativi, alle tutele di con-
ciliazione vita-lavoro. A tal fine 
è stato firmato un protocollo di 
intesa con Welfare Italia Servizi 
(Wi), società fondata dal gruppo 
Cgm e di cui la Cisl Lombardia è 
socia con Intesa Sanpaolo, Ban-
co Popolare, Bcc, Reale Mutua 
Assicurazioni, Fap Acli e Confar-
tigianato Imprese.
Dall’accordo nasce una conven-
zione che favorisce l’accesso de-
gli iscritti Cisl  Lombardia e dei 
propri famigliari ai luoghi di cura 
a marchio Wi beneficiando di 
prestazioni di carattere medico-
sanitario a condizioni agevolate: 
sconto di 10% sui servizi di po-
lispecialistica e odontoriatria, e 
l’accesso alla prima visita presso 
i centri a marchio Wi  entro 72 
ore dalla chiamata. Allo studio 
altre novità: attraverso la contrat-
tazione aziendale si potrebbero 
integrare le tutele non solo del 
sistema sanitario regionale ma 
anche quelle offerte dai fondi 
sanitari integrativi. Nei percorsi 
di medicina del lavoro inoltre si 
potranno perfezionare interventi 
mirati di prevenzione sanitaria 
per i lavoratori e lavoratrici in re-
lazione ai rischi da patologie cor-
relate al lavoro.  
Per info: www.welfareitalia.eu e 
www.lombardia. cisl.it

FLASH

Sei iscritto alla CISL? 
Conviene e fa bene alla salute!

A te e alla tua famiglia garantiamo 
10% di sconto su tutte le prestazioni

e al massimo 3 giorni di attesa, presso 
i Poliambulatori Welfare Italia

della Lombardia. 

La convenzione è riservata
agli iscritti Cisl 

della Lombardia e agli appartenenti 
al nucleo famigliare.

I Poliambulatori Welfare Italia
offrono ognuno una differente 

una gamma 
di prestazioni da verificare 

sui siti di riferimento 
o telefonando 

alle segreterie.

www.welfareitalia.eu
www.lombardia.cisl.it

con coraggio prove difficili, prima da 
soli e poi facendo diventare le nostre 
idee quelle di tutti. La Cisl di Bonanni 
ha avuto la capacità non solo di intuire 
le cose importanti da cambiare nel 
nostro paese, ma anche la capacità di 
mobilitarsi da sola. Oggi - prosegue - 
per contrastare il declino del paese e la 
sfiducia dei cittadini, abbiamo bisogno 
di tornare tra i lavoratori ed i pensionati 
e proporre il nostro modello sociale 
e sindacale, interpretando i bisogni 
e le speranze delle persone che 
rappresentiamo il valore e l’importanza 
dei corpi intermedi».
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storia di copertina
Indagine su quanto vale la città (prima e dopo Expo)

di Christian D’Antonio

Milano 
si può fare di più

Da borgo a metropoli internazionale, il cam-
mino di Milano non si è del tutto completato. 
La trasformazione della città, che l’anno pros-
simo sarà per 6 mesi al centro dell’attenzio-
ne mondiale per l’Esposizione universale, si 
sta modellando sui nuovi standard qualitativi 
internazionali che hanno già decretato il suc-
cesso delle metropoli americane, di Londra, 
Parigi e Berlino.

CONFRONTI
Tutte città, queste ultime, che da decenni 
sono uscite dall’incerta fase post-industriale 
“vendendosi” come destinazioni che attrag-
gono business e tempo libero, esperienze 

Secondo le classifiche internazionali, causa anche la crisi, la metropoli lombarda 
ha perso qualche posizione ma rimane uno dei pochi centri italiani con una certa
attrazione. I punti deboli sempre gli stessi: sicurezza, trasporti, in generale scarsa vivacità.

immateriali e culturali. Tutte voci che puntano 
il radar su nuovi parametri, dalla sostenibilità 
al modello di vita che si vuole promuovere. In 
questo, Milano e il suo brand valgono molto, 
ma la crisi e l’incertezza politica italiana non 
aiutano. 
Sentite cosa scrive il Guardian commentando 
il 24esimo posto di Milano nel neonato Guar-

275mila
lavoratori a Milano e provincia 
dipendono da 
aziende internazionali.

dian City Index: “Uno dei pochi posti in Ita-
lia che ha spinta economica, con la moda e 
lo shopping di classe. Ma a tenerla bloccata 
sono poca sicurezza, clima e mancanza di 
vivacità”. L’indice che però guardano tutti è 
l’Anholt City Brand Index, calcolato dalla 
prestigiosa Gfk che nel 2013 ha posizionato 
Milano in discesa al 19esimo posto.
Eppure in un’altra classifica (quella del New 
York Times di 3 anni fa) Milano rientrava nei 
must turistici mondiali, visto il suo aumen-
to di attrattiva presso i viaggiatori mondiali 
(+10% annuo). 
Il risveglio turistico c’è. In un anno a Milano 
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I gioielli di famiglia
Le cifre sono solo 
indicative. 
E non riguardano 
esclusivamente 
mattoni e volumetrie. 
Ma, soprattutto, 
l’immagine 
che questi edifici
proiettano 
nel mondo.

La Scala 
L’immagine del 
teatro più famoso 
d’Italia vale 
28,5 miliardi di euro.
Ha una triplice 
connotazione: è 
il tempio della lirica 
italiana, è sede
di un museo a tema 
e di un’accademia 
di formazione molto 
prestigiosa.

I Navigli
Sono il simbolo 
della rinascita 
turistica della città. 
Il loro appeal mette
in moto un giro 
economico di 300 
milioni l’anno, con
28mila imprese 
concentrate in zona 
ovest della città 
di cui 5mila attive 
in shopping 
e ristorazione.

La moda e 
il design
Il settore con le sue
4 tornate di fashion 
week è stimato 
a 111 miliardi. Sale a 
153 miliardi se 
si considerano anche 
shopping e imprese 
collegate. 
A questo si sommano
92 miliardi che si 
attribuiscono al valore 
del design, un distretto 
di recente boom. 
Nella sola design week 
di aprile arrivano 
a Milano 300mila 
addetti ai lavori, che 
si sommano ai cento-
mila e più che visitano 
il Fuorisalone.

Il Castello 
Sforzesco
La dimora voluta 
dai Visconti e 
ricostruita dagli Sforza, 
è il secondo simbolo 
della città dopo
il Duomo e, per i tour 
operator milanesi,
uno dei luoghi più desi-
derati all’estero 
(lo indica un quarto 
degli stranieri quando 
gli si chiede di Milano).
Ma il suo appeal non 
è ancora sfruttato 
appieno: poco meno 
di 350mila biglietti 
staccati nel periodo 
2006-2010.

Il Duomo
Per attrativa economica 
e valenza turistica, 
secondo uno studio 
della Camera
di Commercio, vale 
82 miliardi di euro. 
Ogni anno l’indotto 
che muove in città è 
pari a mezzo miliardo.
Un valore dignitoso per 
l’Italia, terzo 
solo a Colosseo e 
Musei Vaticani.
Ma lontano dagli oltre 
400 miliardi attribuiti 
alla Tour Eiffel. 

Il Calcio 
Il marchio delle squadre di calcio di Milano, Inter e Milan, 
e quello dello stadio San Siro valgono complessivamente 
30 miliardi di euro. 
All’estero sono al top Real Madrid e Bayern Monaco.
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9.92 milioni
di pernottamenti l’anno negli 
hotel milanesi pongono la città 
al 14esimo posto in Europa.

si registrano 9,92 milioni di pernottamenti 
(14esima in Europa, le prime sono Londra 
e Parigi, Roma è al quarto posto) secondo 
l’ECM Benchmarking, il report che misura 
come si evolve il turismo urbano d’Europa. 
Trend confermato dall’Istat che dice che dal 
2001 al 2012 la percentuale tra i clienti degli 
hotel degli stranieri che pernottano a Milano è 
passata dal 53 al 64%.
Secondo lo studio di Valdani Vicari Associa-
ti, l’azienda che ha curato studi di marketing 
per la città, “incredibilmente, in tempi di crisi, il 
40% dei visitatori, turisti e lavoratori che giun-
gono a Milano la considerano meglio delle 
aspettative. E un terzo delle compagnie este-

re sarebbe disposto ad aprire un ufficio qui”.

INTERNAZIONALE, MA QUANTO?
L’internazionalizzazione è un altro capitolo 
importante per capire il posizionamento di 
una città nell’era globale. La Lombardia ri-
esce a rimanere all’interno del gruppo delle 
10 regioni più attrattive nell’area “Western 
Europe”, mentre la provincia di Milano resta 

il cuore dell’attrazione di investimenti esteri. 
Entro i propri confini sono localizzate oltre 
3mila imprese a partecipazione internaziona-
le, che danno impiego a 275.000 lavoratori e 
sviluppano un fatturato complessivo di 173,6 
miliardi di euro. La provincia di Milano rappre-
senta pertanto da sola circa un terzo di tutte 
le imprese italiane a partecipazione estera, 
occupando il 29,4% di tutti gli impiegati assor-
biti da questo tipo di aziende e sviluppando il 
34% del loro fatturato. 

LE DIMENSIONI
La ricerca di sociologia del turismo dell’Uni-
versità Bicocca appena pubblicata ha rivela-
to la duplice natura del capoluogo lombardo: 
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Leonardo e i Navigli, 
simboli da valorizzare

L’opinione /1 L’opinione/2

Parla Ezio Marra, ordinario di Sociologia 
dell’ambiente e del territorio alla Bicocca.

Stefano Rolando guida Brand Milano, il comitato 
che promuove l’immagine della città nel mondo.

Le percezioni della città cambiano tra residenti a visitatori. I primi 
cercano valori identitari, i secondi la ammirano come un supermar-
ket di lusso. Questo dice Ezio Marra, docente di Sociologia Urbana 
e di City Marketing all’Università Bicocca, che studia l’immagine di 
Milano a tutto tondo.
Professore, i simboli milanesi all’estero quali sono? 
I turisti stranieri percepiscono il Duomo, la Scala, lo shopping, il cal-
cio e via Montenapoleone. Il grande tentativo di collegare l’ingegno 
di Leonardo all’immagine di Milano ha avuto pochissimo investi-
mento e non funziona ancora.
E i milanesi?
Come Torino e Genova che si sono riposizionate sul business dei 
grandi eventi, anche Milano ci prova ma i milanesi non ci credono 
ancora. Non percepiscono particolarmente importante la moda e lo 
shopping, ma mettono tra le priorità i monumenti, Leonardo e i Na-
vigli che diventano identità territoriale. Le mie deduzioni sono che 
per gli stranieri siamo un grande supermercato di lusso. E quindi 
passa molto meno l’idea di città culturale.
Eppure c’è un risveglio nel turismo cittadino...
Sì, siamo sopra Firenze. Vede, non si fa molto per il Cenacolo, 
300mila visitatori all’anno con i cavilli di prenotazione. Non è nem-
meno pensabile portarci milioni di visitatori, però, per la natura stes-
sa del luogo. Però secono Art Newspaper Milano, che fino a 3 anni 
fa era fuori dalle classifiche dei musei più visitati, oggi recupera. 
Su cosa si dovrebbe spingere?
Brera, anzitutto. E poi il marketing è fondamentale, come dimostra 
il restyling del Museo Egizio torinese a opera di Dante Ferretti. An-
che le film commission possono aiutare. Milano è assente dai film 
internazionali, compare solo nelle commedie italiane.
Un progetto per tutti?
In città si è svolto in sordina di recente un 
convegno mondiale dei canali navigabili, 
perché qui ci sono 140km di percorso da 
Locarno in Svizzera fino a Venezia. Mila-
no ha il parco Sud e le 100 cascine, ma 
non lo sanno nemmeno i milanesi.
E l’Expo?
Se funzionerà l’immagine cittadina ne 
trarrà giovamento. Ma soprattutto biso-
gna capire se il capitale organizzativo 
dell’evento verrà utilizzato per mantenere 
la capacità attrattiva quando tutto finirà.

Esiste in città un comitato, Brand Milano, che è un’iniziativa spe-
cifica di branding pubblico. Lo guida Stefano Rolando che dice: 
«L’idea non è di occuparsi di un simbolo grafico ma del rapporto tra 
l’attratività e l’identità della città che attraversava il turismo e mar-
keting ma anche ricerca, studio e progettazione e comunicazione».

Esiste un’esperienza analoga all’estero?
Lo si fa in tutto il mondo, specie di fronte a grandi eventi che modi-
ficano la percezione esterna. Il brand pubblico c’è dai tempi delle 
aquile imperiali romane.

Di chi è il brand di una città?
Non è proprietà della politica o istituzioni ma è bene comune. Il logo 
di Milano ha avuto un restyling durante la gestione Letizia Moratti 
che ha prodotto anche merchandising. Ma per noi è importante il 
futuro. Non c’è altro che il Duomo?

Che difficoltà incontrate nel “racconto” della città?
Far parlare mondi che tendono a conflittuare. La moda e la creati-

vità vogliono essere egemoni, ma una parte 
del sistema produttivo cittadino è ancora 
manifatturiero. Certo, le fabbriche della cin-
ta urbana sono finite, e oggi c’è una rilettura 
smaterializzata dello skyline industriale. A 
questo si sono aggiunte funzioni crescen-
ti nella immaterialità e creatività che erano 
presenti sul territorio fin dagli anni 30. Poi 
c’è il fronte della connessione tra rete uni-
versitaria, conoscenza, sapere. La città è 
complessa, anche il non profit ha un’impor-
tanza enorme e non è facile fare sintesi.

L’Expo cosa metterà in luce?
Non sarà un display di progresso tecno-
logico come quella del 1881 perché sono 

cambiati i tempi. Inoltre, come si deduce dalle esperienze estere, 
le Expo durano molto e fanno poca notizia. Purtroppo il dialogo 
tra la città ed Expo non è stato straordinario, un racconto non è 
ancora partito. Noi dovremo raccontare il cambiamento tra borgo 
e metropoli, la complessità dell’economia mista, perché un evento 
del genere potrebbe far aumentare l’appetibilità del brand Milano 
del 25% a livello mondiale. La storia ci insegna che la città è stata 
la promessa ottimistica al paese: nel dopoguerra ha integrato un 
milione di meridionali senza spargimento di sangue. Oggi, quando 
il cardinanale racconta l’ecumenismo lo fa perché qui c’è anche 
un’anima araba e sudamericana. Ma il percorso deve essere con-
diviso e capito dai cittadini.
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Il passato crea identità 
A patto che lo si conosca

6.662
le strutture non profit presenti 
in città con 142mila volontari e 
68mila addetti.

può essere considerata, dicono gli esperti di 
urbanistica, città tradizionale se la si osserva 
all’interno delle mura spagnole costruite nel 
1500. Con il sistema-Navigli, però, Milano 
è stata definita una metropoli ante-litteram, 
proprio perché i corsi d’acqua la connetteva-
no facilmente all’hinterland. Eppure, confer-
mava la ricerca, la percezione all’estero di 
Milano “è quella di un’insolita città europea 
senza fiumi”. 
Un risultato che ci porta dritti al capitolo, al-
quanto dolente, dei trasporti locali. «Siamo 
nelle ultime posizioni della top ten europea 
delle città con miglior sistema di mobilità per-
ché ancora non è partita la tariffa integrata tra 

Trenord e Atm» dice Dario Balotta di Legam-
biente Lombardia. Risultati positivi però ce 
ne sono. La tariffa per entrare in centro (dal 
2008 Ecopass e dal 2012 Area C) ha fatto vin-
cere a Milano il premio innovazione promos-
so dalla giuria dell’International Transport 
Forum dell’Ocse. A questo si aggiunge il Pre-

mio nazionale per l’innovazione assegnato 
il mese scorso alla città da parte del Governo 
italiano, proprio per le ripercussioni positive 
che l’esempio della “congestion charge” me-
neghina sta rappresentando per le decisioni 
delle altre amministrazioni cittadine italiane.
Ma Balotta sottolinea: «La mobilità in città è 
ancora complessa. Gli ultimi studi dicono che 
la cerchia cittadina è una specie di fisarmoni-
ca che deve sopportare l’ingresso quotidiano 
di 900mila automobili e 400mila pendolari da 
hinterland o regione, senza considerare le 
merci. Eppure Monaco, con pochi abitanti in 
più, è molto meglio dotata e più efficace sul 
fronte dei trasporti pubblici». 
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delle attività culturali lombarde si trova a Mi-
lano (14.238) con 77mila addetti (+9,2% dal 
2011 al 2013), per un valore della produzione 
di quasi 24 miliardi di euro. 
Stesso andamento positivo per un altro setto-
re chiave, il non profit che in 10 anni (dal 2001 
al 2011) in città è cresciuto del 27% (dato 
Istat) con 142mila volontari e 68mila addetti.
Con teatri e volontariato New York si è ripulita 
l’immagine. Le attese per il 2015 da noi sono 
grandi: le Iniziative culturali per Expo, secon-
do le previsioni della società che la gestisce, 
dovrebbero portare 2 miliardi di produzione 
aggiuntiva e circa 20mila occupati per il fuori-
Expo.
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Ora il business è “immateriale”
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174 miliardi
Investimenti esteri
Sono 275mila i milanesi che lavorano per una delle ol-
tre 3mila multinazionali presenti in città. Circa un addet-
to su sei a Milano. Gli investimenti esteri valgono 174 
miliardi.
La Lombardia è prima tra le principali aree europee  
(come Londra, Parigi, Francoforte) per attrattività in 17 
settori su 30. In 8 di questi è prima per i vantaggi sul 
costo degli investimenti e sulla qualità del contesto eco-
nomico: tessile, automazione, chimica, legno e arredo, 
automotive, recupero rifiuti, materie plastiche, nautica. 
(Dati  tratti da “Invest in Lombardy” 2012/2014).

667 brevetti
Innovazione e ricerca
Secondo l’ultima indagine della Camera di Commer-
cio, parte dalla Lombardia un terzo dei brevetti euro-
pei che viene depositato dall’Italia: nel 2012 (ultimo 
dato disponibile) sono stati 1.258 su 3.819. Milano che 
in Europa è settima per numero di brevetti deposita-
ti dopo città come Monaco, Berlino e Parigi, da sola 
pesa il 17,5% del totale italiano con 667 brevetti.
Per il programma Scienceonthenet, i progetti della co-
munità scientifica milanese (circa 240 enti) sono an-
nualmente un quinto del totale italiano (che arriva a 
5mila iniziative). 

500 milioni
Turismo
Con circa mezzo miliardo di euro, Milano è all’undi-
cesimo posto tra le principali città internazionali per 
ricavi del settore alberghiero nel 2013. Viene prima 
di Mosca (dodicesima), Madrid (quattordicesima) e 
Francoforte (diciassettesima) ma dopo Berlino (setti-
ma), Amsterdam (ottava) e Barcellona (nona). Prima 
tra le città considerate è New York con 5,4 miliardi di 
euro di ricavi totali, seguita da Londra (seconda con 
3,9 miliardi), Singapore (1,9 miliardi) e Hong Kong 
(1,7 miliardi). 

349mila
Imprese
Nella classifica delle città italiane più competitive, 
Milano e Monza-Brianza raggiungono la prima po-
sizione, seguite da Roma, Bologna, Firenze e Tori-
no. L’area milanese raggiunge la prima posizione in 
7 settori su dieci.
Per l’industria l’area ha un peso del 10,8% sul tota-
le del valore aggiunto nazionale, creando il 12,1% 
dell’export nazionale. Il 6,7% delle imprese italia-
ne si trova nell’area milanese (a Milano e Monza-
Brianza 349mila attività). Nei servizi avanzati ha 
sede a Milano e provincia un’azienda su 10 italiane.

Il primato dell’epoca dell’industrializzazione è acqua passata. Ora l’economia cittadina si fonda sul “saper fare”   tipico del made in Italy. Che è in maggioranza slegato dall’oggetto. Ecco perché tirano ricerca, eventi, servizi.

14mila
imprese culturali a Milano con 
77mila addetti, un quinto del 
totale italiano del settore.

Efficienza non vuol dire necessariamente au-
mento delle linee. Per la nuova metropolitana 
“lilla” (linea 5 ancora da completare) si preve-
devano 260mila passeggeri al giorno, mentre 
al momento serve solo a 40mila utenti. 
Per questo si sta studiando un modo per ri-
pensare la linea 4 (quella che da San Cristo-
foro arriverebbe a Linate). «Tra bike sharing 
e car sharing le esigenze e le abitudini stanno 
velocemente cambiando e una riflessione ci 
vuole» dice a tal proposito Balotta. 

SPECIFICITÀ
E se riposizionamento deve esserci, i settori 
che sono in pole position per favorirlo sono 
quelli specifici della città, cioè quelli che la 

connotano come unica rispetto alle altre ita-
liane. 
Quando la Camera di Commercio ha diffuso 
dati lusinghieri sul settore della cultura a Mila-
no, Pier Andrea Chevallard, segretario gene-
rale, ha giustamente sottolineato che questo 
aspetto «rappresenta un elemento decisivo 
per la qualità della vita di una città». Il 55,7% 

Nuove frontiere



www jobnotizie.it - ottobre 2014

Ora il business è “immateriale”
15

92 chilometri
Mobilità
In Italia Milano è prima in classifica per offerta di tra-
sporto pubblico. Con un tasso di congestionamento 
del 25%, è al 25esimo posto in Europa tra le città più 
trafficate. I mezzi camminano in media a 17km all’ora 
(come quelli di Parigi).
Luci e ombre di un parametro di qualità della vita su 
cui la città sembra spiccare nel confronto delle altre 
italiane, ma impallidisce al cospetto delle europee. Ci 
sono 92 km di metropolitana, su cui viaggiano 1,16 
milioni di persone ogni giorno. A Monaco (poco più 
grande di Milano) ci sono però 7 linee sottrerranee.

2123 aziende
Sanità
Il 18,2% delle aziende sanitarie e di assistenza italiane 
ha sede in Lombardia. Milano è ovviamente l’epicen-
tro di questo business con 2123 aziende che ruotano 
intorno al settore. Per l’Agenzia nazionale per i servizi 
sanitari regionali Milano è prima in Italia nel Programa 
Nazionale Valutazione Esiti (Pne) che calcola errori e 
decessi in seguito a ricoveri.
Forse è anche per questo che, nonostante restrizioni 
economiche imposte al settore e inevitabili lungaggini, 
ogni anno arrivano in città 100mila pazienti da fuori re-
gione (considerando solo i ricoveri ospedalieri). Per lo 
studio Prometeo, uno su 4 pernotta.

17% del nazionale
Creatività
La Camera di commercio censisce 268 aziende creati-
ve presenti a Milano in quattro macro-categorie: moda 
e bellezza (48,5%); design e architettura (23,4%); 
pubblicità, media e intrattenimento (22,6%); informa-
tion technology (5,5%). Rappresentano il 17% del to-
tale nazionale (dati Rapporto Civita 2012). Oltre due 
aziende creative su tre restano guidate da un membro 
della famiglia imprenditoriale. Ciò non sembra rap-
presentare tuttavia un male. Uno dei principali driver 
di performance più elevate nel campo delle creati-
ve industries sembra essere infatti costituito proprio 
dall’appartenenza del vertice alla famiglia di controllo.

60milioni
Grandi eventi
Solo negli ultimi anni la città ha saputo valorizzare 
gli eventi stagionali. Il brand “GP-Monza” è stato 
stimato pari a 3,8 miliardi di euro. Per dare un’idea, 
l’edizione di settembre 2013 del Gran Premio di F1 
ha generato un indotto turistico “diretto” di oltre 30 
milioni di euro. Per Milano significa 9,6 miliardi di 
euro di business. 
Per Expo 2015, il marchio è valutato intorno ai 60 
miliardi di euro perché creerà indotto per tutte le 
province della regione, nonché per l’Italia.

Expo e Architetture
Le promesse le conosciamo a memoria: 20 milioni di visitatori, 130mila occupati in un anno e spesa turistica da 
indotto che toccherà i 5 miliardi. Ma l’evento del secolo, Expo 2015 (a Milano fra sei mesi), con 147 
partecipanti dal mondo intero, sarà anche un momento per mettere in mostra il saper fare italiano, e cittadino. 
A partire dall’architettura e urbanistica che ha già cambiato il volto della metropoli al suo interno.
Le uniche novità tangibili finora, e accolte dai cittadini con entusiasmo, sembrano essere i grattacieli 
di Porta Nuova. Anche perché era dai tempi del Pirellone di Giò Ponti (1960) che non si costruiva così in alto 
a Milano. La UniCredit Tower (231 metri, record italiano), progettata dall’archistar César Pelli, è entrata nella 
classifica dei dieci grattacieli più belli del mondo secondo la prestigiosa ricerca tedesca Emporis. 
Il Bosco Verticale, progettato da Boeri Studio e realizzato da Hines Italia, è nei 5 finalisti per l’International 
Highrise Award 2014, promosso dal Museo di Architettura di Francoforte, che verrà assegnato a novembre. Ma 
la vera competizione sarà nei padiglioni di Expo a Rho: i paesi fanno a gara per stupire i visitatori 
con trovate innovative. I più azzardati? I cinesi (a lato) e gli arabi.

Il primato dell’epoca dell’industrializzazione è acqua passata. Ora l’economia cittadina si fonda sul “saper fare”   tipico del made in Italy. Che è in maggioranza slegato dall’oggetto. Ecco perché tirano ricerca, eventi, servizi.



ottobre 2014 - www jobnotizie.it

di tutti o parte dei giorni di riposo aggiun-
tivi spettanti in base al contratto collet-
tivo nazionale in favore del lavoratore 
genitore di figlio minore che necessita di 
presenza fisica e cure costanti per le par-
ticolari condizioni di salute”. Le giornate 
potranno per esempio essere cedute al 
genitore con un figlio affetto da grave 
patologia o handicap, si legge nel testo 
dell’emendamento. La norma vale per di-
pendenti pubblici e privati.
Ma subito i genitori per esempio di uomi-
ni e donne portatori d’handicap si chiedo-
no come faccia a non valere anche per 
loro. «Non è che i nostri figli dopo il com-
pimento dei 18 anni diventino abili. A noi 
servirà ancora una flessibilità».
E in effetti il problema organizzativo sta 
interrogando diversi Paesi. Prendiamo la 
Germania e la Gran Bretagna, quest’ul-
tima come l’Italia, concede 20 giorni di 
ferie pagate all’anno ai dipendenti, il mi-
nimo previsto dalle regole dell’Unione 
Europea. 
Ecco alcune soluzioni inedite che vanno 
oltre le esigenze tristi. Casi più importanti 
anche della riorganizzazione in atto nel 
colosso di Redmond, nella Microsoft, 
dove si pratica, nel gergo, la «easy eco-
nomy», ciò che un tempo chiamavano 
telelavoro. 
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Se tu dai qualche giorno
a me, io poi …

Ferie solidali

Lavorate, quanto volete
Il caso della Trumpf dove i dipendenti ogni due 
anni possono scegliere di lavorare: da un minimo 
di 15 a un massimo di 40 ore settimanali.

Far lavorare i dipendenti quando vogliono, l’idea può 
sembrare strana, ma Nicola Leibinger- Kammueller, che 
guida la Trumpf, fabbrica per macchinari tedesca, scom-
mette che funzionerà.
La possibilità di scegliere quanto lavorare, da un minimo 
di 15 a un massimo di 40 ore settimanali. Ogni due anni, 
poi, si potrà rivedere la scelta fatta a seconda delle proprie 
esigenze. Inoltre i dipendenti della Trumpf possono ac-
cantonare fino a mille ore di straordinario in un conto ora-
rio personale da utilizzare per ferie, permessi e ore di for-
mazione, così da prendersi giorni liberi dalle sei settimane 
fino a sei mesi. In Italia, invece, meno della metà delle 
aziende, il 45%, acconsente a un primo minimo orizzonte 
di flessibilità oraria, solo il 15% di questo minoritario nu-
mero di aziende permette ai dipendenti di prendersi giorni 
liberi o di variare l’orario di entrata e uscita dal lavoro.

Anche in Italia, con alcuni limiti, sarà presto possibile 
donare ai colleghi che hanno figli malati giornate di permesso
retribuito. La nuova norma si ispira alla francese Legge Mathis.

L’obiettivo è ripensare e riorganizzare  
il lavoro, per promuovere una svolta  
culturale che generi valore per l’impresa, 
per le famiglie e per la società. 

La flessibilità spazio-temporale dell’organizzazione del 
lavoro è un approccio gestionale che richiede innanzi-
tutto l’ascolto dei bisogni delle persone, finalizzato al 
superamento di una delle difficoltà maggiori rappresen-
tata dalle resistenze ai processi di cambiamento. Serve 
una nuova cultura organizzativa e il mondo del lavoro 
va ripensato in chiave di flessibilità. Con altri esperti, 
provenienti da diversi settori, stiamo oggi lavorando su 
un progetto: “un modello organizzativo flessibile”. 

Bruno Villani, presidente Praesidium SpA

di Benedetta Cosmi

Lo prevede un emendamento al Jobs 
act approvato in commissione Lavoro 
al Senato. La norma è ispirata alla leg-
ge Mathis, in vigore da qualche mese 
in Francia dopo il caso del padre a cui i 
colleghi hanno ceduto giorni di permesso 
per permettergli di star vicino al bambino 
malato di tumore.
Arrivano anche in Italia le “ferie solidali”.
Tra colleghi sarà possibile donare i giorni 
di riposo eccedenti quelli previsti dal con-
tratto nazionale. 
Obiettivo è consentire a chi ha un figlio 
minore ammalato di stargli vicino anche 
se ha terminato il periodo massimo di 
riposo a cui avrebbe diritto. 
La norma è ispirata alla Legge che porta 
il nome di Mathis Germain, il cui padre 
ha ottenuto in dono dai colleghi giorni di 
permesso retribuito per potergli stare vi-
cino fino alla fine. 
A maggio un caso simile si è verificato in 
Toscana, nell’azienda di trasporto pubbli-
co delle province di Pisa, Livorno e Luc-
ca, la  Ctt Nord. 
Ma l’emendamento, firmato da Ema-
nuela Munerato (Lega),  introduce solo 
la “possibilità di cessione fra lavoratori 
dipendenti dello stesso datore di lavoro 

GERMANIA
Vacanze libere per tutti
Il proprietario di Virgin ha introdotto il nuovo metodo con il suo staff 
(170 persone). Ma l’obiettivo è estenderlo a tutti i 50mila dipendenti 
sparsi nel mondo. 
State a casa quando volete, basta che non danneggiate l’azienda. É il nuovo 
sistema di lavoro approvato da Richard Branson, il 64enne imprenditore britan-
nico, uno dei businessmen più ricchi e intraprendenti del Regno Unito che ha 
annunciato l’entrata in vigore, per 170 suoi dipendenti, della nuova policy. Per 
ora si tratta solo del suo staff, ma Branson ha promesso che se l’esperimento 
funzionerà, si potrà estendere a tutte le divisioni Virgin (aviazione, finanza, 
intrattenimento media) 50mila dipendenti, in tutto il mondo. 
Branson racconta di aver preso l’idea da Netflix, il network di film e videogiochi 
da noleggiare via internet o da guardare in streaming, che lo ha già applicato 
con risultati positivi: soddisfazione dei dipendenti e incremento dei guadagni. 
Scrive il magnate sul proprio blog: «Sta ai dipendenti decidere quando hanno 
voglia di prendersi qualche ora, un giorno, una settimana o un mese di ferie, 
con la sola consapevolezza che lo faranno quando si sentono al 100 per cento 
fiduciosi che la loro assenza non danneggerà il lavoro, e naturalmente nem-
meno la loro carriera». L’iniziativa è il risultato della rivoluzione tecnologica che 
permette a molti di lavorare da casa o comunque fuori dall’ufficio: se non è più 
possibile vigilare tassativamente sul tempo che uno passa a lavorare, ecco il 
ragionamento del capo della Virgin, perché mai dovremmo vigilare sul tempo 
che passa in vacanza?

GRAN BRETAGNA / USA

società



ragionata in ambito urbanistico e infrastruttu-
rale. C’è poi tutto il tema della viabilità con 
la prosecuzione verso sud della Boffalora 
Malpensa, con la Variante di Pontenuovo di 
Magenta.

Tornando a parlare di “servizi in rete” Raz-
zano pone l’accento su quanto già esiste 
e che, gioco forza, non potrà che essere 
migliorato da questa esperienza.
Penso ai Piani di zona in ambito socio sanita-
rio, ma anche a tutta la partita della sicurez-
za con il lavoro sinergico e le collaborazioni 
in ambito sovra comunale, che già da tempo 
interessano i comandi di Polizia locale del 
Magentino Abbiatense. C’è poi tutto il discor-
so dei ‘contrappesi’ con la Grande Milano. In 
questo la costituzione di un’area omogenea 
non potrà che esserci di aiuto.  
Andare al tavolo con il sindaco della Città me-
tropolitana con una massa critica di poco più 
di 250 mila abitanti (la popolazione del Ma-
gentino Abbiatense), infatti, è tutt’altra
cosa che andarci da soli. 

Ci sono però anche i nodi insoluti, 
primo fra tutti quello delle 
deleghe e delle relative risorse.  
È un argomento sul quale occorre fare 
chiarezza  al più presto - chiosa 
Razzano - a partire dalla materia 
delicata dell’edilizia scolastica, oggi 
i Comuni non dispongono nemmeno 
dei fondi necessari per gestire le 
scuole dell’obbligo, figuriamoci se si 
possono far carico anche di questo
problema.
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Il vice sindaco di Magenta spiega perché la nuova istituzione 
è importante pure per i Comuni minori. La specificità dei territori 
e i contrappesi con la Grande Milano.
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Anche per noi piccoli 
      è un’opportunità ghiotta. 
Da non perdere

città metropolitana
Tutto bene ma senza deleghe e risorse non si va lontano.

di Fabrizio Valenti

«Quella della Città metropolitana è una gran-
de sfida da vincere tutti insieme.  È un’occa-
sione che non dobbiamo lasciarci sfuggire 
per offrire servizi sempre più efficienti e cor-
rispondenti alle esigenze dei nostri concitta-
dini». 
Ne è convinto Paolo Razzano, vice sindaco di 
Magenta e soprattutto, segretario organizza-
tivo dell’area metropolitana milanese del Par-
tito democratico. Razzano, nella sua duplice 
veste di amministratore locale e di dirigente 
di partito, ha seguito passo dopo passo l’iter 
della Città metropolitana. 
«É un’ opportunità - sottolinea - davvero 
ghiotta. Sono almeno 26 anni che si parla di 
riorganizzazione nella gestione dei territori di 
‘area vasta’. Ora questo percorso vede il suo 
traguardo».
Ci sono poi le particolarità come  il rapporto 
tra la futura “area omogenea,” composta dal 
Magentino e dell’Abbiatense e il capoluogo, 
appare molto diverso rispetto alla relazione 
già esistente con altri comuni dell’hinterland 
(vedi Sesto San Giovanni, Cinisello Balsamo 
o Trezzano sul Naviglio solo per fare qualche 
esempio) che ormai da tempo hanno cono-
sciuto il fenomeno della conurbazione.
«Questa è una zona – precisa il vice-sindaco 
di Magenta - con delle forti peculiarità, ancora 
molto agricola, che può contare su di un pa-
trimonio di risorse ambientali non indifferente 
e che custodisce gelosamente una propria 
identità e storia.  Sono valori aggiunti che 
vanno trasformati in turismo e ricchezza». 
In questo senso, la responsabilità che dovrà 
gravare sul sindaco di Abbiategrasso Gigi 
Arrara appena eletto all’interno del Consiglio 
metropolitano, non è certo di poco conto.

Ma, in concreto, di che cosa dovrà occu-
parsi la Città metropolitana e quale sarà il 
ruolo dei piccoli comuni?
Innanzitutto – osserva Razzano – dovremmo 
essere capaci di costruire un soggetto snello 
ed efficiente. Se la Città metropolitana sarà 
percepita come un altro carrozzone avremo 
fallito in partenza. Poi naturalmente ci sono 
una serie di tematiche sulle quali sarà oppor-
tuno intervenire prontamente”. Dal tema dei 
trasporti con la necessità di raggiungere il 
tanto sospirato traguardo del ‘biglietto unico’,  
a quello di una programmazione territoriale 

chi è
Nato l´8 gennaio 1981. Giornalista pubblicista e laureato 
in Scienze delle relazioni internazionali e della integrazione 
europea presso l´università Cattolica di Milano, 
ha lavorato presso la direzione comunicazione di enti pubblici 
e aziende private. 
Oggi dirige l´Ufficio stampa di un comune lombardo. 
É stato eletto consigliere comunale di Magenta per la prima 
volta a 21 anni.
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E per il personale che andrà a lavorare nei 
parchi tematici? Anche qui è stata studiata 
una soluzione, pur se al momento si conosce 
solo il nome: si chiamerà ExpoHome e ri-
guarderà proprio la necessità di alloggio dei 
lavoratori.
Infine, un punto su uno dei posti più sugges-
tivi di Milano, i Navigli: Olona, Martesana, 
Pavese, Grande, tutte le vie d’acqua avranno 
i propri momenti con “Via Corsico District”, un 
progetto che prevede una “vetrina personal-
izzabile nel cuore dei Navigli in un ambiente 
ricettivo e multiculturale”. Anche qui, i giovani 
avranno la meglio...

TANTE IDEE LOW COST PER GIOVANI E FAMIGLIE
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Dalla suite di lusso
al divano in affitto

Tutto si fa per venire a Expo

l’esposizione universale

Ce l’hanno ripetuto fino alla noia: nel 2015 saranno 
20 i milioni i visitatori che arriveranno a Milano. 
Chi sono? Come la città e la regione si preparano 
ad accoglierli? Ecco una mappa dettagliata delle strutture 
ricettive.

di Sveva Stallone

Expo 2015 non significa solo business e con-
vegni. Attrarrà naturalmente famiglie, giovani, 
coppie, con un budget ridotto, ma tanta voglia 
di partecipare a un evento così importante. 
Oltre a sviluppare tematiche “sociali”: come la 
rete anti-spreco che offre un servizio e-com-
merce per l’acquisto di prodotti in eccesso, 
in scadenza e con difetti estetici, un sistema 
di carrelli individuali per senzatetto collegati 
con una centrale di assistenza, o la la prima 
agenzia di viaggi realizzata apposta per per-
sone con disabilità e via dicendo... Si tratta di 
alcuni dei 16 progetti del Tavolo Expo solida-
rietà e no profit.
E per il low-cost, bed&breakfast, ostelli, ca-
mere e appartamenti e altri progetti, tutti ac-
comunati dal costo accessibile la faranno 
da padroni. Grazie anche ai Tavoli tematici 
Expo 2015 che contano più di 800 i pro-
getti  portati avanti dalle diverse imprese in 
vista dell’esposizione. 
I “Tavoli” sono stati istituiti dalla Camera di 
Commercio di Milano per coinvolgere il siste-
ma economico-imprenditoriale nelle opportu-
nità generate da Expo 2015. 
Partendo da tali progetti, con Ostello Bel-
lo, Milano verrà dotata di una rete di ostelli 
dal prezzo abbordabile (ridotto, secondo il 
progetto presente nei Tavoli Tematici), ma di 
qualità; HouseinMilano è, invece, una soci-
età di consulenza che gestisce e propone ap-
partamenti per i cosiddetti affitti brevi, arredati 
e corredati anche per soggiorni turistici. 
BedFunny si avvicina di più al “couchsurfing” 
(letteralmente salto da un divano all’altro) e 
permette come quest’ultimo di far vivere al 
turista di Expo un’esperienza un po’ più so-
ciale e dinamica: si prendono contatti con un 
privato, si “affitta il letto” e si dà il via a una 
nuova rete sociale di esperienze e amicizie 
(oltre a spendere poco).

Il couchsurfing, anche se abbastanza re-
cente come idea – almeno in Italia – (si trova-
no tracce dal 2010 sul sito couchsurfing.org 
– uno dei primi e più vecchi  che conta circa 
1.500 couchsurfer) permette di assicurarsi il 
pernottamento sul divano di casa di qualcun 
altro nei giorni dell’Expo 2015. Non fa parte 
dei Tavoli Tematici, ma è piuttosto nota e uti-
lizzata la soluzione del Bed&Breakfast, che – 
stranamente – anche a Milano conta strutture 
dentro la città (era nato come idea per un fine 
settimana in campagna, ricordiamo) come 
quella presente in via Padova, ed è una delle 
prime soluzioni più attrattive per i giovani. 

1 Per Expo 2015 Milano rispolvera 
i vecchi Navigli. Qui la Martesana... 

2 Le vecchie vie del centro, 
una delle principali attrattive di Milano

3 Oreno, cascina Lodovica 
(progetto ville storiche).

1 2

3

Expo 2015 non significa solo business e convegni. 
Attrarrà naturalmente famiglie, giovani, coppie, con 
un budget ridotto, ma tanta voglia di partecipare a un 
evento così importante. Oltre a sviluppare tematiche 
“sociali”: come la rete anti-spreco che offre un servi-
zio e-commerce per l’acquisto di prodotti in eccesso, 
in scadenza e con difetti estetici, un sistema di carrelli 
individuali per senzatetto collegati con una centrale di 
assistenza, o la la prima agenzia di viaggi realizzata 
apposta per persone con disabilità e via dicendo... 
Si tratta di alcuni dei 16 progetti del Tavolo Expo So-
lidarietà e No Profit.
E per il low cost, Bed&Breakfast, Ostelli, camere e 
appartamenti e altri progetti, tutti accomunati dal co-
sto accessibile la faranno da padroni. Grazie anche 
ai Tavoli Tematici Expo 2015 che contano più di 800 
i progetti  portati avanti dalle diverse imprese in vi-
sta dell’esposizione. I “Tavoli” sono stati istituiti dalla 
Camera di Commercio di Milano per coinvolgere il 
sistema economico-imprenditoriale nelle opportunità 
generate da Expo 2015. 
Partendo da tali progetti, con Ostello Bello, Milano 
verrà dotata di una rete di ostelli dal prezzo abborda-
bile (ridotto, secondo il progetto presente nei Tavoli 
Tematici), ma di qualità; HouseinMilano è, invece, 
una società di consulenza che gestisce e propone 
appartamenti per i cosiddetti affitti brevi, arredati e 
corredati anche per soggiorni turistici. BedFunny si 
avvicina di più al “couchsurfing” (letteralmente salto 
da un divano all’altro) e permette come quest’ultimo 

di far vivere al turista di Expo un’esperienza un po’ 
più sociale e dinamica: si prendono contatti con un 
privato, si “affitta il letto” e si dà il via a una nuova 
rete sociale di esperienze e amicizie (oltre a spen-
dere poco).
Il couchsurfing, anche se abbastanza recente come 
idea – almeno in Italia – (si trovano tracce dal 2010 
sul sito couchsurfing.org – uno dei primi e più vecchi  
che conta circa 1.500 couchsurfer) permette di assi-
curarsi il pernottamento sul divano di casa di qual-
cun altro nei giorni dell’Expo 2015.
Non fa parte dei Tavoli Tematici, ma è piuttosto nota 
e utilizzata la soluzione del Bed&Breakfast, che – 
stranamente – anche a Milano conta strutture dentro 
la città (era nato come idea per un fine settimana in 
campagna, ricordiamo) come quella presente in via 
Padova, ed è una delle prime soluzioni più attrattive 
per i giovani. E per il personale che andrà a lavo-
rare nei parchi tematici? Anche qui è stata studiata 
una soluzione, pur se al momento si conosce solo il 
nome: si chiamerà ExpoHome e riguarderà proprio 
la necessità di alloggio dei lavoratori.
Infine, un punto su uno dei posti più suggestivi di 
Milano, i Navigli: Olona, Martesana, Pavese, Gran-
de, tutte le vie d’acqua avranno i propri momenti con 
“Via Corsico District”, un progetto che prevede una 
“vetrina personalizzabile nel cuore dei Navigli in un 
ambiente ricettivo e multiculturale”.
Anche qui, i giovani avranno la meglio...

 sv.s

Turismo e ristorazione



le subalternità. A completare il mosaico San 
Vittore Olona, dove con l’Amministrazione di 
Marilena Vercesi – confermata alle recenti 
elezioni comunali – ha evidenziato una serie 
d’aperture significative rispetto al piano Ikea. 
Anche se con i suoi distinguo del tipo: ok a 
Ikea, no alla galleria commerciale annessa.

di Fabio Vale
«Deve essere avviata una riflessione che 
coinvolga tutti i soggetti interessati.  
E non dobbiamo  dimenticare  la forte crisi 
economica che sta vivendo il nostro territorio 
per la quale non si vede ancora una via 
d’uscita». 
La pensa così Giuseppe Oliva, della 
segreteria di Cisl Milano metropoli, a 
proposito del dibattito che da qualche mese 
appassiona i comuni di Rescaldina e di Cerro 
Maggiore dove l’Ikea vorrebbe realizzare un 
nuovo centro commerciale. Insomma si tratta 
di mettersi  intorno a un tavolo e lavorare 
a una soluzione che accontenti tutti. Che 
tenga ben presente le esigenze, (viabilità, 
ambiente, commercio ..) del territorio e 
l’occasione, più unica che rara, di creare un 
po’ di occupazione.Vediamo in dettaglio come 
stanno le cose.

IL PROGETTO
Nello scorso mese di aprile con la pubblica-
zione della Valutazione ambientale strategica 
sui siti dei Comuni di Cerro Maggiore (dove 
l’opera dovrebbe sorgere in prevalenza) e 
Rescaldina, si è messa a fuoco meglio la 
portata dell’ intervento. Un’area  di 130.000 
metri quadrati che costeggia l’autostrada A8, 
le due arterie esistenti di via Marco Polo (di-
rezione Rescaldina), e via B. Melzi (direzione 
Legnano - Rescaldina). Nella Vas sono con-
tenute anche indicazioni rispetto alle opere 
viabilistiche connesse. A cominciare dalla ri-
qualificazione dello svincolo autostradale di 
Legnano, dalla tangenzialina di Rescladina, 
al potenziamento della Statale 527, nonché, 
alla tangenziale di Cerro Maggiore.

I PROBLEMI APERTI
Le preoccupazioni principali riguardano la 
viabilità e la tutela del territorio. «È chiaro – 
commenta Oliva- che Ikea  deve dare risposte 
e garanzie precisi su temi così importanti. Ed 
nostro diritto incalzare l’azienda per averle».
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Il colosso svedese vuole costruire 
un nuovo centro commerciale
tra Cerro maggiore e Rescaldina.
Le titubanze (viabilità, ambiente)
dei Comuni e le preoccupazioni 
dei commercianti della zona.
Giuseppe Oliva  (Cisl) 
«E se ci mettessimo tutti intorno 
ad un tavolo?»

il caso

Ikea sì, Ikea no
Tra occupazione e difesa

del territorio
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Un’operazione che fa discutere

L’OCCUPAZIONE
Su quanti posti di lavoro potrà portare Ikea, al 
momento, nessuno intende sbilanciarsi. 
Ci sono, però, dei dati ufficiosi e degli stu-
di fatti da Confcommercio secondo i quali a  
fronte degli 841 nuovi posti di lavoro connessi 
al nuovo insediamento, se ne andrebbero a 
perdere 1085, con un saldo negativo di 244 
unità.

LA POSIZIONE DEI COMUNI
È alquanto complessa la posizione dei sin-
daci del territorio direttamente interessati  
dall’affaire Ikea. Anche in considerazione del-
le recenti elezioni amministrative che hanno 
contribuito, almeno in parte, a rimescolare le 
carte. 
A Rescaldina da un’amministrazione di cen-
trodestra guidata da Paolo Magistrali che è 
sostanzialmente favorevole all’operazione, si 
è passati ad un’amministrazione di centrosini-
stra che con il nuovo primo cittadino Michele 
Cattaneo sta facendo fronte comune con Al-
berto Centinaio di Legnano, contrario all’arri-
vo degli svedesi. 
Di fatto, al di là della collocazione politica,  
Legnano e Rescaldina pongono una ‘que-
stione di metodo’. Vogliamo maggior coin-
volgimento. Intendono avviare una tavolo di 
lavoro dove ogni amministrazione possa dire 
la sua. No, dunque, a piani preconfeziona-
ti. In quest’ottica, ad essere in difficoltà è la 
giunta di Cerro Maggiore, ovvero, il Comune 
dove dovrebbe sorgere per la maggior parte 
il nuovo centro Ikea. Cerro Maggiore finora 
ha condotto le danze. Ma il nuovo sindaco – 
sempre di centrosinistra – Teresina Rossetti 
ha dovuto rivedere i suoi piani. Il dialogo e 
la cooperazione sono diventati un diktat per i 
Comuni dell’Alto Milanese, nessuna possibi-

I numeri 
di Ikea in Italia

Numero dipendenti 6.587
Contratti 
a tempo indeterminato 84%
69% Contratti part time

Popolazione femminile 57%
36 anni l’età media

Le prime 5 regioni che fabbricano per Ikea

Veneto 38%
30% Friuli 

Lombardia 26%
3% Emilia Romagna 

Marche 2%
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previdenza

(*) Adeguamento alla speranza di vita

 A PARTIRE DAL 1° GENNAIO 2014: PENSIONE EX L. 243/04 (DONNE OPTANTI)

Pensione di anzianità
(calcolata con il sistema contributivo)

57 Anni + 3 mesi di attività
(lavoratrici dipendenti)

58 Anni + 3 mesi di attività
(lavoratrici autonome)

35 Anni di ctb

12/18 Mesi finestra mobile entro il 2015

di Remo Guerrini

Una delle prestazioni che affiancano quo-
tidianamente i pensionamenti anticipati (ex 
pensione di anzianità) e i pensionamenti di 
vecchiaia previsti dalla riforma Monti-Forne-
ro, sono quelli di anzianità con l’opzione per 
il sistema contributivo previsto in via eccezio-
nale solo per le donne dalla L. 243/2004 (sia 
comparto pubblico che privato). 
E’ stato un vero e proprio “boom” di pratiche 
per le lavoratrici donne che si ritirano dal ser-
vizio rinunciando a parte della pensione sce-
gliendo l’opzione di calcolo contributivo, con 
35 anni di contributi e 57 di età (58 per le au-
tonome). 
Fra di loro rientrano anche coloro che, nono-
stante i vari monitoraggi previsti dalla legge, 
ancora non sanno se rientreranno fra i lavo-
ratori esodati.

IN PENSIONE A 57 ANNI
La pensione di anzianità con l’opzione di cal-
colo contributivo consente alle donne con 35 
anni di contributi versati di andare in pensione 
a 57 anni e tre mesi di età se dipendenti e a 
58 anni e tre mesi se autonome, rinunciando 
per sempre al “vecchio” sistema di calcolo in 
favore del contributivo (abbattimento medio 
del 30%). 
Tenendo conto del fatto che per questa tipolo-
gia di pensione, diversamente da quelle intro-
dotte dalla Riforma Monti-Fornero, continua a 
rimanere in vigore il regime delle finestre mo-
bili (12 mesi per le dipendenti e 18 mesi per 
le autonome), risulta evidente che i requisiti 
effettivi di età e contribuzione per le lavoratrici 
del settore privato e pubblico devono essere 
già maturati.
L’Inps infatti, per la prima volta, intende per 
“diritto di accesso” non solo i requisiti di età e 
di contribuzione, ma anche l’effettiva decor-
renza della pensione e tutto si deve perfezio-
nare entro il 31 dicembre 2015. 
La L. 243/2004, che l’aveva infatti istituita, l’a-
veva introdotta come “sperimentale”. 

Donne per il contributivo
è tempo di scegliere

 Pensioni d’anzianità

Boom di richieste: a fine agosto 2014 le domande erano  7332, in tutto il 2009 solo 56. 
Ecco come funziona la norma, chi sono le aventi diritto e come fare i calcoli

TABELLA RIEPILOGATIVA DEI REQUISITI

LA LEGGE
Possono usufruire dell’opzione tutte

le lavoratrici con 35 anni di contributi e 57 anni
di età (58 per le autonome)

I SERVIZI OFFERTI SONO I SEGUENTI
Pensione di anzianità, vecchiaia, superstiti, inabilità (conteggi previsionali e presentazione 

telematica INPS e Ex-INPDAP) - 
Invalidità civile e permessi della L. 104/92: pensione e indennità di accompagnamento.

Controllo, regolarizzazione della posizione assicurativa e calcoli previsionali di tipo pensionistico
Previdenza complementare Fondo Perseo - 

Infortunio sul lavoro e malattia professionale (tutela medico-legale quando si verificano gli eventi)

milano@inas.it
www.inas.it
022955021
via B. Marcello,18
20124 Milano

I TEMPI DELLA SPERIMENTAZIONE
Forse non tutti ricordano però che nel testo 
letterale della norma c’era scritto: “Entro il 31 
dicembre 2015 il Governo verifica i risultati 
della predetta sperimentazione, al fine di una 
sua eventuale prosecuzione”.
Proprio per tale motivo e anche su solleci-
tazione della Cisl, in Parlamento esistono 
proposte per prorogare oltre il 2015 e am-
morbidire l’interpretazione Inps. C’è anche 
un’apertura in questo senso del Ministero del 
Lavoro, in base a quanto riferito dal sottose-
gretario Teresa Bellanova in commissione La-
voro alla Camera nel giugno scorso. 

Ma per ora le regole restano quelle sopra 
esposte. A fine agosto le donne che nel 2014 
hanno scelto l’opzione contributiva sono 
7.332. Per dare un’idea del boom, nel 2009 
le richieste di pensionamento anticipato con il 
contributivo erano state appena 56; nel 2010 
salite a 518 e nel 2011 a 1.377.
 Poi il nel 2012, con 5.646 pensioni contributi-
ve, salite a 8.846 nel 2013, destinate a incre-
mentarsi ancora quest’anno. (dati Inps).
Per calcoli e presentazione delle domande 
all’Inps e all’Ex-Inpdap potete scrivere a:
milano@inas.it oppure contattare 
il numero verde 800249307
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Inps, cosa c’è dentro il Bustone

pensioni
21Per chi fruisce di prestazioni assistenziali

In queste settimane i pensionati stanno ricevendo 
a domicilio il modello Red e altri documenti. 
Ecco di cosa si tratta e cosa dovete  fare. 
E se ci sono problemi ci sono sempre i Caf-Cisl.

Sede centrale
Via Tadino, 23 - 20124 Milano 
 02.2052523-Fax 02.29523683
Dal lunedì al venerdì, 9-17,30

E-mail: pensionati.milano@cisl.it

di Emilio Didonè
In questo periodo l’Inps sta provvedendo a 
spedire a tutti i pensionati che fruiscono delle 
prestazioni assistenziali dell’Ente il bustone 
2014 contenente il modello Red e tutta un’al-
tra serie di documenti. I documenti vanno 
compilati e rispediti alla stessa Inps.  In base 
ai dati forniti l’Inps accerterà il diritto (o meno) 
alle prestazioni assistenziali.
Il plico contiene, a seconda delle situazioni 
personali e dichiarazioni richieste, i seguenti 
documenti: lettera di presentazione, 
diversificata per i residenti in Italia e all’estero, 
con una breve informativa sui servizi online a 
disposizione del cittadino; mod Red italiano o 
mod Red estero, con le relative istruzioni per 
la compilazione; mod 503 Aut, per i residenti 
in Italia le cui pensioni siano assoggettabili 
alla trattenuta per lavoro autonomo; mod 
campagna Red 2012 richiesta di ulteriori 
informazioni per coloro i cui dati reddituali 
trasmessi dall’Agenzia delle Entrate per 
l’anno 2011 non sono risultati sufficienti per 
consentire la verifica di tutte le prestazioni 
assistenziali percepite; mod dichiarazione 
Icric - Iclav - Acc.As/Ps per i titolari di 
provvidenze economiche di invalidità civile, 
relativamente ad eventuali periodi di ricovero 
gratuito/frequenza e all’eventuale svolgimento 
di attività lavorativa.
I pensionati, in possesso di pin, possono 
trasmettere i dati richiesti via computer 
direttamente all’Inps sul sito www.inps.it. 
Ma la comunicazione Inps è corredata 
anche da codici necessari per l’acquisizione 
dei dati da parte dei Caf (Centri assistenza 
fiscale), che sono intermediari abilitati alla 
trasmissione telematica dei dati all’Inps. 
Solo il modello 503 Aut  doveva essere 
consegnato entro il 30 settembre 2014, tutti 
gli altri documenti vanno riconsegnati entro il 
15 febbraio 2015. Pertanto abbiamo tempo 
per fare tutto con calma presso i nostri Caf 
Cisl senza alcuna spesa a titolo gratuito.
In breve alcune precisazioni sui modelli 
contenuti nel “Bustone Inps”.

Modello REDITA/REDEST 
(redditi Italia/Estero) 

Serve a verificare le condizioni richieste 
per percepire la pensione, e va compilato e 
comunicato all’Inps da parte dei pensionati 
che percepiscono prestazioni previdenziali 
e assistenziali integrative collegate al red-
dito. Non deve presentarlo e non deve fare 
nulla chi (compresi i suoi familiari) presenta 
la dichiarazione dei redditi (730 o Unico) e 
non possiede redditi esenti o esclusi dalla 
dichiarazione. Nella lettera di accompagna-
mento sono indicati i familiari tenuti alla  di-
chiarazione.

Modello ACC.AS/PS 
(Accertamento assegno sociale/pensione 
sociale)

I titolari di assegno o pensione sociale de-
vono dichiarare la permanenza del requi-
sito di residenza stabile e continuativa in 
Italia.
I titolari di assegno sociale devono anche di 
chiarare eventuale ricovero a titolo gratuito.

Il “BUSTONE 2014” 
contiene cinque  
modelli diversi  
da compilare 
e restituire 
all’Istituto da parte 
dei pensionati
interessati.

I TEMPI 
Solo il modello 
503 Aut andava 
consegnato entro 
il 30 settembre 
2014, per tutti gli altri 
documenti c’è  tempo fino 
al 15 febbraio 2015

Modello ICRIC 
(invalidità civile ricovero)

I titolari di indennità di accompagnamento 
devono rendere una dichiarazione di re-
sponsabilità relativa ad un eventuale rico-
vero a titolo gratuito. I titolari di indennità di 
frequenza devono rendere all’Inps dichia-
razione relativa alla frequenza scolastica, 
alla frequenza di centri formazione profes-
sionale o centri ambulatoriali. Per quanto 
riguarda la frequenza scolastica obbligato-
ria (5-16 anni) dal 2014 la dichiarazione va 
resa solo in caso di variazione dell’Istituto 
rispetto al precedente anno.

Modello ICLAV 
(Invalidità civile lavoro)

I titolari di assegno di invalidità (invalidità 
superiore al 74% e inferiore al 100%) de-
vono dichiarare lo svolgimento o meno di 
attività lavorativa.

FNP Pensionati
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tempo libero

Maggioloni e 
gli intarsi
Parabiago celebra il maestro 
del mobile neoclassico, 
amatissimo nel Settecento.
Ricorre quest’anno il bicentenario della morte di 
Giuseppe Maggiolini, ebanista parabiaghese di 
fama internazionale. 
La Fondazione Carla Musazzi in collaborazione 
con l’Amministrazione comunale ha ritenuto di 
dover celebrare l’artista che, oltre ad aver con-
tribuito come cittadino alla vita sociale della sua 
comunità, ha portato, con la sua opera, il nome 
di Parabiago in tutta Europa. L’esposizione 
“Giuseppe Maggiolini. Un virtuoso dell’intarsio e 
la sua bottega in Parabiago”, sarà aperta fino al 
9 novembre.

Partito dalla sua bottega in questa cittadina del-
la provincia di Milano, Maggiolini ebbe la grande 
occasione quando il marchese Pompeo Litta gli 
commissionò un canterano e altri arredi per la 
sua villa di Lainate. Il grande successo che ot-
tennero le sue realizzazioni gli aprì le porte delle 
altre famiglie nobili. I mobili prodotti a Parabia-
go furono apprezzati e commissionati a Vienna, 
Pietroburgo, Parma, Modena, Firenze e Napoli.
L’arciduca Ferdinando d’Austria nominò Mag-
giolini ‘Intarsiatore della Corte Asburgica’, a te-
stimonianza della grande considerazione di cui 
godeva presso i reali austriaci. Una fama che 
Giuseppe Maggiolini si era conquistato con la 
straordinaria abilità nella realizzazione di mobili 
intarsiati.  
Amico e collaboratore dell’architetto Giuseppe 
Piermarini e del pittore Andrea Appiani, Mag-
giolini raggiunse una somma maestria nella rea-
lizzazione di cassettoni, stipi, tavolini, comodini 
arrivando ad impiegare 86 tipi di legno differenti.
Alcuni di questi veri e propri gioielli di artigianato 
sono esposti nella mostra di Parabiago, insieme 
a una serie di documenti, in gran parte inediti, 
che testimoniano del rapporto dell’artista con la 
sua città.
Un’occasione per vedere dal vivo i prodotti di 
una grande tradizione di arte e artigianato italia-
no che ha segnato la storia del gusto europeo.
Le opere sono a Palazzo Maggi Corvini (via 
Santa Maria 27) e Fondazione Museo Carla 
Musazzi (via Randaccio 11). Gli orari: govedì 
e venerdì, 14.30-19.00, sabato e domenica, 
10.00-13.00 / 14.30-19.00. Ingresso libero e 
prenotazione guide allo 0331.406051.     
(Greta La Rocca) 

Alice Wilder,  la musa dei Neetla mostra
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il musical
Dirty Dancing 
a teatro
A Milano lo spettacolo musicale 
tratto dal celebre film. Fino al 28 
dicembre.
“Nessuno può mettere Baby in un angolo”. Chi 
non ricorda la celebre frase pronunciata da 
Johnny Castle, affascinante Patrick Swayze, 
alla ragazza che ama, Baby? Il film Dirty Dan-
cing è un cult: entrato nella memoria collettiva 
di tutti, anno dopo anno si è trasformato in un 
fenomeno senza tempo, è uno di quei film che si 
(ri)vedono sempre volentieri e di cui si ricordano 
perfettamente scene e battute. 
A 27 anni dalla sua uscita nelle sale cinemato-
grafiche (21 agosto 1987) non accenna a per-
dere il suo fascino ma, al contrario, continua ad 
appassionare. Un’intensa storia di amore che 
ha fatto sognare, e fa sognare, nuove e vecchie 
generazioni, anche grazie alla sua versione te-
atrale.
A Milano arriva Dirty Dancing The Classic 
Story On Stage, la versione musical del film, al 
Barclays Teatro Nazionale (con repliche fino al 
28 dicembre 2014): un concentrato di romantici-
smo, sensualità e musiche travolgenti che pro-
mette di far rivivere dal vivo tutte le emozioni e la 
magia del film. Una fedele trasposizione dell’o-
monimo successo cinematografico che racconta 
l’inaspettato incontro tra la giovane Baby House-
man e l’affascinante maestro di ballo Johnny nel 
resort per famiglie “Da Kellerman”. I protagonisti 
italiani sono Gabrio Gentilini e Sara Santosta-
di (nella locandina). Una storia  sbocciata nella 
tipica atmosfera estiva di un villaggio turistico, 
raccontata da musiche indimenticabili e balli 

sensuali. Sullo 
sfondo sembre-
rebbe ci sia un’e-
sperienza perso-
nale, vissuta in 
Italia, da Eleanor 
Bergstein, ide-
atrice del film e 
dello spettacolo.
In scena giovani 
attori bravissimi, 
esaminati dal 
team creativo 
inglese, affian-
cato da quello 
italiano, e con la 
supervisione del-
la signora Berg-
stein. La scelta si 

è conclusa dopo oltre tre mesi di lavoro, durante 
i quali sono state raccolte più di mille candida-
ture. 
In teatro un’orchestra di otto elementi suona dal 
vivo le celebri musiche della colonna sonora (40 
milioni di copie vendute): (I’ve Had) The Time 
Of My Life, vincitrice di un Premio Oscar e di 
un Golden Globe, è solo uno dei successi che 
compongono la straordinaria colonna sonora, 
che comprende hit internazionali come Hungry 
Eyes, Do You Love Me? e Hey! Baby. Forte 
delle vendite di home video (11 milioni di dvd e 
blu-ray), la versione teatrale arriva in Italia a 10 
esatti dal debutto australiano, dopo aver segna-
to record in Germania e nel West End londinese.
Info: www.teatronazionale.it e www.dirtydan-
cingmilano.it.

(Greta La Rocca)

iniziative rosa

musica
I “Neet” (Not Engaged in Education Em-
plyment or Training) sono i giovani che non 
studiano nè cercano lavoro, ovvero il feno-
meno sociale globale più osservato degli 
ultimi anni.
Mai prima d’ora era successo che un gio-
vane parlasse di questa condizione in una 
maniera allegra e scanzonata. Almeno in 
apparenza.
Ci ha pensato una cantante svedese, Alice 
Wilder, che a 22 anni si è fatta notare per la 
canzone “Busy Doin’ Nothing” (“Impegnata 
a far niente”) che dice in sostanza: viva la 
pigrizia, non voglio fare un lavoro dalle 9 
alle 5”. Isituzionalizzazione di una delusio-
ne di massa? Glielo abbiamo chiesto du-
rante la sua prima visita italiana.
Come ti è venuto in mente di affrontare 
un tema così controverso in una canzo-
ne?
Osservo tutto quello che succede attorno a 
me e in verità la canzone è una bugia per-
ché a me piace progredire nel mio lavoro e 
fare sempre di più. Solamente mi è venuta 
voglia di scattare una polaroid alla mia ge-
nerazione che spesso è raccontata da chi 
non la conosce veramente.
E cosa hai scoperto?
Che per esempio chi mi segue approva il 
fatto che mi ponga come una cantante che 
non espone il suo copro. E che chi non fa 
niente per se stesso è disilluso dalle ge-
nerazioni che l’hanno preceduto. Bisogna 
mettersi nei panni di chi non ha una visione 
per il futuro.
Però nella canzone sembra che si pren-
dano in giro le abitudini dei post ado-
lescenti, che vogliono tutto senza far 
niente per procurarselo...
Ho visto un documentario di una testata tv 
americana che diceva: i giovani vogliono 
fare yoga, la manicure e chiedono che tut-

pagine a cura  di Christian D’Antonio

Quello che le 
donne  scrivono...
La moglie di Ligabue firma 
un best seller sul benessere. 
E le mamme milanesi aprono 
un blog.
Barbara Pozzo è una terapista corporea af-
fermata, che è anche conosciuta per essere 
la moglie della rockstar Ligabue.
Trainata dalla duplice fama di cui gode ha 
scritto un libro,  La vita che sei, frutto dei 
suoi 30 anni di esperienza come una pro-
posta di meditazione che può facilitare la 
conoscenza di se stessi. Pozzo si dedica 
allo studio delle correlazioni tra corpo e ani-
ma: «Siamo qui per essere a servizio, non 
per aiutare – sostiene l’autrice – Nel sentirsi 
d’aiuto c’è un’implicita pretesa di un risulta-
to. Nel mettersi al servizio questa aspettativa 



Nord e Sud uniti 
in musica
Il trio Canto Antico porta a Milano 
il “south beat”. 
E c’è molto da ascoltare.
Innestare le radici della musica popolare 
del Sud Italia nel giardino metropolitano 
e cosmopolita di Milano. Impresa ardua?  
Forse, ma ben riuscita se a tramandare la 
secolare tradizione della tarantella e della 
tammurriata attraverso il linguaggio della 
modernità si cimentano i tre musuicisti di Canto 
Antico che hanno la mission di promuovere il 
“South beat” (ritmo del Sud) fuori da Napoli.
«Vogliamo dar voce ad un patrimonio culturale 
di immenso valore ma spesso confinato in nic-
chie per pochi adepti o, ancor peggio, svilito da 
anacronistiche imitazioni senza cuore» dicono. 
Passato, presente e futuro si mescolano nella 
riproposizione delle 
musiche del Meri-
dione, contaminato 
da contempo-raneità 
e world music. Il lo-
cale che conquista il 
mondo.
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Alice Wilder,  la musa dei Neet
Dai Nomadi alla 
Croazia
Danilo Sacco lancia il duetto 
con l’artista slavo Gibonni, già hit
in Europa dell’Est.
Si chiama Non Credere ed è un singolare espe-
rimento di commistione musicale italo-slavo. 
Gibonni è uno degli cantanti più noti nei paesi 
della ex-Jugoslavia, con una carriera di oltre 20 
anni il rocker croato, ha riempito stadi, piazze, 
palasport ma soprattutto ha rappresentato qual-
cosa che ha unito le persone, al di là di bar-
riere e confini. Il suo romantico singolo era già 
uscito l’anno scorso ma ora viene proposto in 
una nuova versione, realizzata insieme a Danilo 
Sacco, l’ex frontman degli italianissimi Nomadi, 
con testo in italiano ed inglese. E per il video i 
due hanno scelto Venezia (foto in basso).

Barbara Pozzo con il suo libro, già alla terza 
ristampa. In basso, il nuovo blog Mamy24.com, 
dedicato alle mamme in carriera.

iniziative rosa

l’incontro

folk

La cantante svedese 
ha lanciato un inno 
musicale che è una 

provocazione e 
una denuncia. 

Davvero si sta bene a 
20 anni senza 
far niente per 

il proprio futuro?

to gli sia dovuto. Mi sono sentita attaccata 
e ho scritto la canzone con ironia, senza 
criticare.
Ora ci stai costruendo una carriera in-
torno. Come ti senti?
A me è sempre piaciuto il mondo dei per-
former. A 6 anni ho visto Michael Jackson 
in tv e ho pensato che era quello che vo-
levo fare per la mia vita. Questo lavoro è 
diverso dagli altri, perché dipende molto 
dall’approvazione delle persone. Per me è 
abbastanza shoccante vedere l’attenzio-
ne attorno, ma è quello che voglio fare. Mi 
piace lavorare, voglio chiarire.
Cosa c’è di importante secondo te per i 
giovani di oggi?
La creatività ha un valore. Io registro tut-
to quello che mi viene in mente sul mio 
iPhone. E poi è bello viaggiare, vedere 
cose nuove stimolanti che possano aprire 
la mente. Anche la lettura e il cinema au-
mentano il nostro bagaglio di conoscenza. 
Non lo dico solo a nome mio ma credo a 
nome di tutti i miei coetanei.

non c’è più. Si è completamente liberi e per que-
sto ancora più disposti a dare». 
Nel 2011 aveva fondato il sito www.somebliss.
com, dal quale intrattiene con i suoi lettori un 
dialogo quotidiano sui temi del benessere fisi-
co e mentale e del raggiungimento dell’armonia 
interiore. 
Per le donne (e dalle donne) arriva anche un 
blog “made in Milan” dedicato alle mamme di 
oggi che si dividono tra famiglia e figli in conti-
nuo movimento. 
L’idea è venuta a Irene Santambrogio, direttore 
amministrativo di un’azienda, che dopo 11 anni 
complice la maternità, ha deciso di riversare le 
sue attenzioni e forze in un lavoro che avrebbe 
sentito suo. Il sito, che è anche un occasione 
di lavoro, mette in relazione autrice e utenti su 
sette aree tematiche che vanno dalle incomben-
ze quotidiane al tempo liber. Inoltre, ogni mese, 
una mamma celebre, racconta la propria espe-
rienza di madre e donna alle lettrici.  
Praticismo lombardo e poco spazio al glamour: 
il motto è: qui vige l’umanità, vince l’imperfezio-
ne e trionfa il confronto.
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A tu per tu con Valeria Luzi

La trentatreenne scrittrice, 
ai vertici delle classifiche con
“Ti odio con tutto il cuore”, 
racconta della sua passione per 
la scrittura ai tempi di internet e 
com’è cambiata l’editoria.
Anche grazie ai social network.

libri

di Benedetta Cosmi

«A novembre festeggerò dieci anni della mia 
laurea in Filosofia», (tesi sperimentale sulla 
“scrittura creativa in Italia”). Valeria Luzi, 33 
anni, è al settimo posto in classifica nella nar-
rativa italiana per un “successo del passapa-
rola”. «Diventare scrittrice è sempre stato il 
mio sogno, da adolescente scrivevo i primi 
racconti d’amore. Anche perché… il fatto che 
fossi la più brava della classe non contribuiva 
ad aumentare la mia popolarità. Adoravo stu-
diare; ma solo le materie che mi piacevano, 
cioè quelle umanistiche. Dal liceo in poi sono 
diventata una vera e propria secchiona selet-
tiva e le mie pagelle sembravano le monta-
gne russe. Io ne andavo anche fiera perché 
così si capiva bene quali fossero le mie ma-
terie preferite».

Continuiamo coi gusti: libro Il piccolo 
principe, canzone Vivo per lei, film?
Credo che il top sia stato raggiunto dalla Ce-
nerentola dei nostri giorni Julia Roberts in 
Pretty Woman. Avevo dieci anni quando uscì 
in Italia e i miei genitori ritennero che fossi 
troppo piccola per guardarlo, invece tutti i 
miei compagni di classe lo avevano già visto 
e ne parlavano in continuazione, facendo in-
nalzare la mia già smisurata curiosità. Quan-
do finalmente riuscii a convincere i miei, un 
paio di anni dopo, sognai di vivere una storia 
d’amore così folle e profonda.

Perché hai scelto di ambientare la storia a 
New York? 
La Grande Mela è la mia seconda casa an-
che se originariamente sono nata e cresciu-
ta a Roma, che è una delle città più belle e 
stimoltanti del mondo. L’esterofilia italiana è 
ben nota, quindi ho scelto New York anche 
per venire incontro al favore del pubblico che 
adora immaginare di trovarsi all’estero. I per-
sonaggi però sono italoamericani, cioè sono 
nati in America, ma i loro nonni erano italiani 
di cui hanno conservato le tradizioni culina-
rie e i tipici valori del nostro Bel Paese, come 
quello della famiglia. Gli Stati Uniti sono una 
nazione molto contraddittoria, patria della li-
bertà e della schiavitù, in cui si mescolano 
una miriade di popolazioni e culture diverse. 
La città che non dorme mai può sembrare un 
gigantesco luna park, in realtà nasconde un 
mondo ancora selvaggio in cui vige la legge 
della jungla e come dice la famosa canzone 
di Liza Minnelli: “Se ce la fai a New York, ce la 
puoi fare ovunque”. Di sicuro in Italia abbiamo 
meno soldi, meno servizi e meno prospettive, 
ma secondo me la qualità della vita è di gran 
lunga superiore. Per me la qualità della vita 
consiste in un buon clima, buon cibo, avere 
la propria famiglia vicina e non vivere per la-
vorare, come purtroppo insegna la mentalità 

angloamericana.
Come cambia l’editoria, secondo te, 
vista da una giovane scrittrice, in era di 
Facebook, Twitter e blog? 
La tecnologia ha influenzato enormemente 
tutti i campi e soprattutto quello dell’editoria 
sta subendo una rivoluzione copernicana. 
Mentre prima erano gli autori a implorare at-
tenzione dalle case editrici, ora con il fenome-
no del self-publishing, miracolo figlio di inter-
net, tutto si è capovolto. Ora sono gli addetti 
ai lavori che contattano direttamente gli autori 
che scalano le classifiche, come è successo 
a me. I social network, come Facebook, Twit-
ter e adesso Instagram, sono di fondamenta-
le importanza per farsi conoscere, ma soprat-
tutto per permettere l’interazione tra autori e 
pubblico. Faccio un esempio. Quando è usci-
to il mio libro, ho postato alcuni autoscatti, i fa-
mosi selfie, con in mano il romanzo e sponta-
neamente anche alcuni miei amici, ho creato 
un album che raccogliesse le foto provenienti 
da tutta Italia e da oltreoceano. La facilità di 
condivisione di questi scatti ha ingenerato un 
effetto a catena virale che ha portato decine 
e decine di persone, anche sconosciuti, a po-
stare sul mio profilo la loro foto con il mio libro. 
Che dire? Miracoli di Facebook!

Il mio successo miracolo
di Facebook

È FACILE CAMBIARE L’ITALIA SE SAI COME FARLO
Alessandro Rimassa 

Hoepli - 14,90 euro
Un libro di speranza che, per ammissione dello stesso au-
tore, si è sviluppato con difficoltà: «È stato molto faticoso: 
nella fase di ricerca, in quella di scrittura, nel trovare un edi-
tore che ci credesse, nel raccontarlo. Poi succede che giri 
l’Italia per presentarlo e incontri persone meravigliose che 
condividono con te valori e futuro, che credono in questo 
Paese, che hanno voglia di cambiarlo insieme». 
Rimassa ha una mission: «Scopro che la fatica non è nulla, 
non tanto perché ne è proprio valsa la pena, perché già so 
che ne farò molta altra di fatica, con tutti quelli che man 
mano sto incontrando, perché ci credo, ci credete, ci cre-
diamo in un futuro diverso. E ce lo costruiamo».

ARRIGONI E L'OMICIDIO DI VIA VITRUVIO

Dario Crapanzano 

Mondadori - Strade blu - 15,00 euro

Si ricorderà Il giallo di via Tadino. E tornano i luoghi e 
le antiche atmosfere milanesi descritti da Crapanzano. 
Dopo il successo dei primi quattro romanzi noir, appro-
da in Mondadori, Mario Arrigoni.
Il commissario dal volto umano, molto seguito sul-
le colonne di Job perché risolve i suoi casi nelle vie 
adiacenti alla nostra redazione. Siamo nella Milano del 
1953 e c’è un mistero a teatro per il commissario di 
Porta Venezia. L’omicidio di Villareale, un donnaiolo 
della peggior specie, uno che era stato pure informa-
tore dell’Ovra negli anni del fascismo.






